2 LUGLIO

P. FORMIONI GIAN BATTISTA

Di Milano. Professò nell’orfanotrofio di S. Martino di Milano il 18 maggio 1578. Morì rettore dell’orfanotrofio di Vercelli il 2/7/1615. Di lui ci piace registrare la successione delle obbedienze avute ed eseguite in servizio della Congregazione:

1588 a S. Maiolo di Pavia;

1589 Proc. In S. Maria Segreta di Milano;

1590 In S. Giacomo di Vercelli;

1591 Rettore Incurabili di Venezia.

1592 Alla Maddalena di Genova;

1593-96 Rettore di S. Spirito di Genova;

1596-99 Rettore di S. Martino di Milano;

1599-1601 Rettore di S. Spirito di Genova;

1601-1603 Vice Prep, S. Maiolo di Pavia;

1603-1604 Preposito in S. Maria di Caserta;

1604-1605 Vice rettore dell’orfanotrofio di Loreto di Napoli;

1605-1606 In S. Giustina di Salò;

1606-1607 Rettore dell’orfanotrofio di Macerata;

1607-1608 Confessore del Coll. Greco di Roma “Per esser di gravità”;

1608 Rettore dell’orfanotrofio di Ferrara.

Conserviamo due lettere che si riferiscono al tempo in cui P. Formioni fu Rettore a Venezia per illustrarci le relazioni che intercorrevano fra gli orfanotrofi dei primi tempi: si aiutavano e per così dire si integravano a vicenda e poteva capitare il caso che alcuni orfani venissero mandati dall’uno all’altro istituto per frequentare scuole o apprendere un mestiere dove fosse più comodo. I deputati secolari favorivano essi stessi queste agevolazioni. Nel caso specifico si tratta di due orfanelli mandati dall’orfanotrofio di Cremona agli orfani degli Incurabili di Venezia nell’anno 1591 (A.S.P.S.G. – A-25-H, “P. Tadisi Ignazio” – Centone istorico orfanotrofio di Cremona, pag. 55-56.): 

Molto Rev. Sign.

(Lettera dei SS. Reggenti al P. Rettore degli Incurabili D. Giobatta Formine a Venezia).

Il P. D. Pietro rettore in questo nostro loco delli orfani né ha pregato che vogliamo costì mandarli duoi di questi orfanelli per instruerli et ammaestrarli nelle lettere, a questo suo desiderio habiamo noi volentieri compiaciuto, sperando che la R.V. ne tenerà quella cura, che per carità et per l’honor de Dio son soliti di fare, e benché sii soverchio il raccomandarli simili officii di carità, habiamo nondimeno voluto con l’occasione della venuta loro scrivergli queste poche parole, aspettando intendere da Lei così la riceputa della lettera, come il sano arrivo di questi figlioli, e senza più darli le baciamo le mani pregandola con le orazioni sue intercedere presso il Signore per la conservatione et aumento di questo nostro hospitale.

Di Cremona il dì 16 nov. 1591

Gio. Carlo Sforzosi regg.

Paganini Ugolan

(Risposta del P. Formine alli SS. Reggenti)

Molto magn.ci et Ill.ri Sig. s.

Alli 16 del presente ho ricevuto la qua a me gratissima quale mi rappresentano li doi figlioli gionti (la gratia del Signore) sani et salvi, li quali havemo accettati con quella carità che conviene et non li mancheremo in cosa alcuna in utile loro, si del anima come del corpo; anzi subbito gli habbiamo vestiti tutti doi di nuovo da capo a piedi, secondo il nostro abito, et tutti questi clar.mi SS. Gli hanno fatto buona chiera et veduti volontoeri, et di nuovo essi ancora non gli hanno raccomandati, si che le SS. Sua molto ill.ri non si piglieranno fastidio alcuno di questi figlioli, ma stiano di buon animo, perché saranno ben tenuti, et be, governati in tutto quello che potremo, porgendone però aiuto il sig. Iddio, senza il quale non si può far cosa alcuna. Et così non essendo la presente per altro farò fine a questa mia, ringratiandogli, et baciandogli umilmente le mani a uno per uno delle SS. Sue molto ill.ri et pregando il Signore che gli dii ogni sorte di bene, allegranza, et contento, si in questo mondo, come nell’altro: qod Deus nobis omnibus concedat. Valete.

Da Venetia alli 20 dic. 1591

d. S.S. sue

affett. Don Batta Formine crs.

(Fonti: Libretto delle Deputazioni; Centone istorico orfanotrofio di Cremona; Cartella personale).

2 LUGLIO

P. GUERRASIO GENNARO

Di Napoli. Nacque il 21/1/1677 da Carlo e Teresa Alasio. Professò in Napoli circa nel 1697, dove trascorse tutta la vita con i seguenti incarichi:

1703-1708 Maestro di lettere ai chierici in S. Demetrio;

1709-14 Preposito in S. Demetrio;

1712-1717 Confessore in S. Demetrio;

1718-1723 Rettore del Coll. Macedonio;

1723-1726 Preposito in S. Demetrio.

Fu Socio al Capitolo Generale nel 1720 e nel 1723, morì in S. Demetrio di Napoli il 2/7/1729, aveva 52 anni.

( Fonti: Cartelle dei luoghi: Napoli).

2 LUGLIO

P. MODENA FELICE

Di Cividale. Professò nel Seminario Patriarcale di Venezia il 4/11/1704. Sembra che abbia trascorso la maggior parte della sua vita religiosa nel 1712-1716 fu maestro a Trento; nel collegio Cividale di cui fu Rettore negli anni 1716-1720, nel 1723 è Vicepreposito a Trento, e negli anni 1724-1731, nel 1/V/1731-1732 lo troviamo SS. Filippo e Giacomo a Vicenza; vegli anni intermedi vi fu vice rettore. Contribuì ad estendere la fabbrica del collegio e a stipulare nuovi accordi per le scuole con la città. (A.S.P.S.G. – Civ-73 Esposto dei Somaschi al Definitorio per la continuazione della fabbrica e nuovi accordi con la città, 29/IV/1733). Fu eletto per la terza volta rettore del collegio di Cividale nel 1734, ma morì appena vi giunse per assumere il governo il 2/7/1734, contava anni 48.

( Fonti: Cartelle dei luoghi: Cividale; Trento; Vicenza: SS. Filippo e Giacomo; Cartella personale).

